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La famiglia cristiana vive in un territorio ed appartiene ad una realtà sociale.
Viviamo in una società in cui il soggetto famiglia spesso non è considerato se non scisso nei 
suoi membri.
Si parla di soggetti singoli, madre, padre, fi glio, ma diffi cilmente si parla di famiglia nel suo 
complesso.
Dalle tasse alle tariffe non si tiene conto del numero dei componenti e delle esigenze diverse 
a seconda della composizione della famiglia.
Lo stesso mondo del lavoro non tiene conto dei ‘tempi della famiglia’, per cui spesso la 
famiglia deve districarsi fra orari, tempi di cura, conti economici, ecc.
La costituzione italiana riconosce la famiglia fondata sul matrimonio, come un soggetto nello 
Stato, ma spesso nelle leggi questo riconoscimento è dimenticato. 
Esiste anche la “carta dei diritti della famiglia”, emanata dalla Santa Sede, che propone il 
riconoscimento dei diritti fondamentali della famiglia.
La famiglia deve prendere coscienza del riconoscimento della costituzione italiana 
e collaborare perché sia effettivamente concretizzato a livello di leggi, sia nel governo 
nazionale che nelle amministrazioni locali.
Esistono associazioni sia locali che nazionali ed internazionali che collaborano per un effettivo 
coinvolgimento della politica nell’attenzione alle famiglie.
Come famiglie cristiane il primo ambito della missione nel territorio, oltre alla parrocchia, 
è il quartiere, e in esso siamo chiamati a collaborare perché l’attenzione alla famiglia nel 
territorio sia una priorità.
La cittadinanza non può essere comunque un valore ‘contro’, ma una garanzia di diritti civili 
capace di promuovere i diritti umani al proprio interno e verso l’accoglienza e la promozione 
di chi è escluso da questi diritti.
La famiglia cristiana si educa alla fede e alla testimonianza a partire dal territorio, per 
vivere la ‘cattolicità’, cioè l’apertura alla missione nel mondo.
La politica ha bisogno della partecipazione attiva della famiglia, per un contributo e una 
presenza-esperienza non sostituibili.

AMBITO FAMIGLIA
Scheda 5:

Cittadinanza leale e testimonianza cristiana

Atti 22,22-29
Paolo a Gerusalemme viene contestato dai giudei

e professa la sua cittadinanza romana

Diocesi di Forlì -Bertinoro

PROGETTO PASTORALE
anno 2007-2008

Atti degli Apostoli

“Mi sarai testimone
davanti a tutti gli uomini”
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Domande per il confronto

LAVORO PERSONALE E IN COPPIA

1. Nel comune di Forlì esiste la ‘consulta della famiglia’, un organo di rappresentanza delle 
associazioni familiari, riconosciuto dalla Giunta, che ha lo scopo di proporre, segnalare e 
contribuire affi nché nell’amministrazione l’attenzione alla famiglia sia una peculiarità in 
tutte le sue leggi. Siamo a conoscenza di ciò? Conosciamo e collaboriamo ad associazioni 
delle famiglie che promuovano la famiglia nella sua soggettività e globalità? Ci informiamo 
di ciò che nel sociale si realizza pro o contro l’istituto familiare?

 ..................................................................................................................

 .............................................................................................................
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 .............................................................................................................
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 .............................................................................................................

 ..................................................................................................................

 .............................................................................................................

 .............................................................................................................

 ..................................................................................................................

2. Nelle nostre comunità la presenza della famiglia nella scuola, nel quartiere, nel sindacato, 
nella politica è sentito come un dovere-diritto, cui tutti con modalità diverse dobbiamo 
tendere e collaborare?
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 .............................................................................................................
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 ..................................................................................................................
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